
 

Bruxelles, 16 maggio 2019 

 

Egregio Ministro Sergio Costa,  

Oggetto: Interferenti Endocrini e Consiglio dell’UE dei Ministri dell’Ambiente, 26 giugno 2019 

 

Le scriviamo a nome della Coalizione “EDC-Free Europe” (per un’Europa senza interferenti 

endocrini) [1], che rappresenta 70 organizzazioni a tutela dell’ambiente, della salute, delle donne e 

dei consumatori in tutta Europa che condividono la preoccupazione per gli interferenti endocrini 

(EDC) e il loro impatto sulla nostra salute e sull’ambiente. 

Vista la grande quantità di serie preoccupazioni espresse durante il dibattito del Consiglio 

“Ambiente” del 5 marzo, la Coalizione EDC-Free Europe Le chiede ora di concordare le 

conclusioni del Consiglio in occasione della riunione del Consiglio "Ambiente" di giugno, in modo 

da sollecitare la Commissione europea a: 

• agire per ridurre veramente l'esposizione di persone ed ambiente agli interferenti endocrini, 

senza ulteriori ritardi; 

• presentare un piano d'azione concreto con tempistiche certe sui prossimi passi da 

compiere; 

• adempiere ai propri obblighi di assicurare la minimizzazione dell'esposizione agli 

interferenti endocrini, conformemente ai requisiti del 7° Programma di Azione Ambientale 

dell’Unione europea (PAA), e come contributo agli impegni dell'Unione europea per un 

ambiente non tossico [2]. 

La Coalizione EDC-Free Europe ha già espresso la propria delusione in merito alla comunicazione 

della Commissione europea del 7 novembre scorso, intitolata "Verso un quadro completo 

dell'Unione europea in materia di interferenti endocrini", [3] in quanto non fornisce una nuova 

strategia comunitaria sugli interferenti endocrini rispetto a quella del 1999. 

La relazione presentata il 2 aprile 2019 al Parlamento europeo, intitolata "Interferenti endocrini: 

dalle prove scientifiche alla protezione della salute umana", riconosce un deplorevole ritardo 

temporale tra l'aumento della conoscenza scientifica ed il ritmo dell'azione normativa [4]. 

La risoluzione adottata dal Parlamento europeo il 18 aprile 2019 con una maggioranza schiacciante 

di 447 voti su 502 sottolinea in particolare che [5]: 

• Gli interferenti endocrini sono una categoria di sostanze chimiche che suscita un livello di 

preoccupazione equivalente alle sostanze classificate come cancerogene, mutagene o 

tossiche per la riproduzione (sostanze CMR); 

• C’è una necessità urgente di accelerare lo sviluppo e la convalida di test per identificare 

adeguatamente gli interferenti endocrini; 

• Gli effetti miscela e le esposizioni combinate dovrebbero essere presi in considerazione in 

tutta la legislazione UE pertinente. 



Inoltre, la risoluzione sottolinea l'urgenza con la quale la Commissione europea deve intraprendere 

tutte le azioni necessarie per garantire un elevato livello di protezione della salute umana e 

dell'ambiente nei confronti degli interferenti endocrini. 

 

Una revisione della strategia europea sugli interferenti endocrini è essenziale anche per costruire le 

basi di un'economia circolare che sia veramente non tossica e che incoraggi l'innovazione 

industriale attraverso una sostituzione delle sostanze più sicura ed un riciclaggio non tossico. Nel 

maggio 2018 la Coalizione EDC-Free Europe ha pubblicato una serie di otto richieste per una 

strategia europea efficace sugli interferenti endocrini [6]. 

I cittadini e le imprese europei non possono più fare affidamento su iniziative nazionali e locali per 

tentare di ridurre la loro esposizione agli interferenti endocrini. È nell'interesse di tutti garantire che 

esista un approccio europeo efficace e completo in materia al fine di garantire sia un livello uguale 

ed elevato di protezione per tutti i cittadini e l'ambiente, conformemente alle disposizioni del 

trattato UE, sia delle condizioni eque per le imprese. 

In questo contesto, La esortiamo a concordare le conclusioni del Consiglio in modo che inviti la 
Commissione a presentare la già promessa revisione della strategia sugli interferenti endocrini 
del 1999, ivi comprese delle proposte specifiche per ridurre l'uso e l'esposizione agli interferenti 
endocrini al minimo ed il più presto possibile, in particolare per i gruppi di persone più 
vulnerabili. 

La Coalizione EDC-Free Europe conta sul Suo supporto e sulla Sua leadership in questo problema 
cruciale per la salute e per l'ambiente in Europa. 

 

Sig.ra Genon K. Jensen 

Portavoce della Coalizione EDC-Free Europe 

Direttrice Esecutiva, Health and Environment Alliance (HEAL)  
Numero nel registro di trasparenza europeo: 00723343929-96  
 

 
Informazioni sulla Coalizione EDC-Free Europe:  

 
EDC-Free Europe è una coalizione di gruppi di interesse pubblico che rappresentano oltre 70 organizzazioni a tutela 
dell’ambiente, della salute, delle donne e dei consumatori in tutta Europa che condividono la preoccupazione per gli 
interferenti endocrini (EDC, dall’acronimo inglese) e il loro impatto sulla nostra salute e sull’ambiente. I partner della 
campagna includono sindacati, gruppi a tutela dei consumatori, della sanità pubblica, operatori sanitari, sostenitori della 
prevenzione del cancro, ambientalisti e gruppi di donne. Sito web: http://www.edc-free-europe.org/  

 
[1] Coalizione EDC-Free Europe http://www.edc-free-europe.org/  

[2] http://ec.europa.eu/environment/chemicals/non-toxic/index_en.htm 
[3] Commenti di EDC-Free Europe sulla Comunicazione della Commissione UE in tema di interferenti endocrini 

https://www.edc-free-europe.org/articles/press-release/edc-free-europe-reacts-to-new-communication-on-edcs  
[4] http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2019/608866/IPOL_STU(2019)608866_EN.pdf 
[5] Risoluzione del Parlamento europeo del 18 aprile 2019 su un quadro completo dell'Unione europea in materia di 

interferenti endocrini http://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-8-2019-0441_IT.html 
[6] Le Otto richieste di EDC-Free Europe per una strategia sugli interferenti endocrini (disponibile in EN, ES, DE, FR, 

NL)  https://www.edc-free-europe.org/articles/position-paper/eight-demands-edc-strategy 
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